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  Decreta:    

  Art. 1.
      Designazione della Zona speciale di conservazione    

     1. È designata quale Zona speciale di conservazione 
(ZSC) della regione biogeografica alpina il sito di tipo 
C IT1201000 Parco nazionale del Gran Paradiso con 
estensione pari a 71.042 ettari, insistente nel territorio 
della Regione autonoma Valle d’Aosta e della Regione 
Piemonte, già proposto alla Commissione europea quale 
Sito di importanza comunitaria (SIC) ai sensi dell’art. 4, 
paragrafo 1, della direttiva 92/43/CEE. 

 2. La cartografia e i tipi di habitat naturali e delle specie 
di fauna e flora selvatica per i quali la ZSC di cui al com-
ma 1 è designata sono quelli comunicati alla Commissio-
ne europea, secondo il formulario standard dalla stessa 
predisposto, relativamente all’omonimo SIC con lette-
ra prot. 33538 del 12 dicembre 2019. Tale documentazio-
ne è pubblicata, a seguito dell’approvazione del presente 
decreto, nel sito internet del Ministero dell’ambiente e 
della tutela del territorio e del mare www.minambiente.
it nell’apposita sezione relativa alle ZSC designate. Le 
eventuali modifiche sono apportate nel rispetto delle pro-
cedure comunitarie e sono riportate in detta sezione.   

  Art. 2.
      Misure di conservazione    

     1. Le misure di conservazione generali e sito-specifi-
che, conformi alle esigenze ecologiche dei tipi di habitat 
naturali di cui all’allegato A e delle specie di cui all’alle-
gato B del decreto del Presidente della Repubblica 8 set-
tembre 1997, n. 357 presenti nel sito, nonché le misure 
necessarie per evitare il degrado degli habitat naturali e 
degli habitat di specie e la perturbazione delle specie per 
cui le zone sono designate, nella misura in cui tale per-
turbazione potrebbe avere conseguenze significative per 
quanto riguarda gli obiettivi di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357, relativi 
alla ZSC di cui al precedente articolo, sono quelle appro-
vate con deliberazione del consiglio direttivo dell’Ente 
Parco nazionale del Gran Paradiso n. 33 del 17 dicembre 
2018, con deliberazione della giunta regionale del Pie-
monte n. 32-8597 del 22 marzo 2019 e con deliberazione 
della giunta della Regione autonoma Valle d’Aosta n. 349 
del 22 marzo 2019, già operative. 

 2. Lo stralcio delle deliberazioni di cui al comma 1 rela-
tivo alle misure di conservazione, ed eventuali successive 
modifiche ed integrazioni, è pubblicato, a seguito dell’ap-
provazione del presente decreto, nel sito internet del Mi-
nistero dell’ambiente e della tutela del territorio e del 
mare nell’apposita sezione relativa alle ZSC designate. 

 3. Le misure di conservazione di cui al comma 1 pos-
sono essere integrate e coordinate, entro sei mesi dalla 
data del presente decreto, prevedendo l’integrazione con 
altri piani di sviluppo e specifiche misure regolamentari, 
amministrative o contrattuali. Entro il medesimo termine 
le regioni provvedono ad assicurare l’allineamento tra le 
misure di conservazione e la banca dati Natura 2000. Tale 

allineamento sarà assicurato in accordo con l’ente gesto-
re. L’ente gestore provvede altresì ad assicurare l’eviden-
za della correlazione tra le sopra citate misure e gli obiet-
tivi di conservazione delle ZSC designate. 

 4. Le integrazioni di cui al comma 3, o le eventuali 
modifiche alle misure di conservazione che si rendessero 
necessarie sulla base di evidenze scientifiche, anche a se-
guito delle risultanze delle azioni di monitoraggio, sono 
approvate dall’ente gestore secondo l’  iter   amministrativo 
previsto dalle norme di riferimento e comunicate entro i 
trenta giorni successivi al Ministero dell’ambiente e della 
tutela del territorio e del mare. 

 5. Alla ZSC di cui al presente decreto si applicano al-
tresì le disposizioni di cui all’art. 5 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357.   

  Art. 3.
      Soggetto gestore    

     1. La gestione della ZSC rimane affidata all’ente gesto-
re del Parco nazionale del Gran Paradiso. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 12 febbraio 2020 

 Il Ministro: COSTA   

  20A01201

    MINISTERO DELLA SALUTE

  ORDINANZA  23 febbraio 2020 .

      Misure urgenti in materia di contenimento e gestione 
dell’emergenza epidemiologica da COVID-19. Regione 
Lombardia.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 D’INTESA CON 

 IL PRESIDENTE
DELLA REGIONE LOMBARDIA 

 Visto l’art. 32 della legge 23 dicembre 1978, n. 833; 
 Visto l’art. 117 del decreto legislativo 31 marzo 1998 

n. 112; 
 Richiamata l’ordinanza in data 21 febbraio 2020 adot-

tata dal Ministro della salute e dal Presidente della Regio-
ne Lombardia contenente le indicazioni urgenti atte a far 
fronte all’emergenza epidemiologica da COVID-19; 

 Visto il decreto-legge del 22 febbraio 2020, n. 6 recan-
te «Misure urgenti in materia di contenimento e gestione 
dell’emergenza epidemiologica da COVID-19»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 23 febbraio 2020; 
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  Dispone quanto segue:  

 Fatto salvo quanto già disposto con le norme e le ordi-
nanze sopra indicate per i Comuni di Codogno, Castiglio-
ne D’Adda, Casalpusterlengo, Fombio, Maleo, Somaglia, 
Bertonico, Terranova dei Passerini, Castelgerundo e San 
Fiorano, per il restante territorio della Regione Lombar-
dia valgono le disposizioni contenute alle lettere   c)  ,   d)  ,   e)  , 
  f)   ed   i)    dell’art. 1, comma 2 del decreto-legge 22 febbraio 
2020, n. 6 ovvero:  

   c)   la sospensione di manifestazioni o iniziative di 
qualsiasi natura, di eventi e di ogni forma di riunione in 
luogo pubblico o privato, anche di carattere culturale, lu-
dico sportivo e religioso, anche se svolti in luoghi chiusi 
aperti al pubblico; 

   d)   chiusura dei nidi, dei servizi educativi dell’infan-
zia e delle scuole di ogni ordine e grado, nonché della 
frequenza delle attività scolastiche e di formazione supe-
riore, corsi professionali, master, corsi per le professioni 
sanitarie e università per gli anziani a esclusione di spe-
cializzandi e tirocinanti delle professioni sanitarie, salvo 
le attività formative svolte a distanza; 

   e)   sospensione dei servizi di apertura al pubblico 
dei musei, dei cinema e degli altri istituti e luoghi della 
cultura di cui all’art. 101 del codice dei beni culturali e 
del paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 gennaio 
2004, n. 42, nonché dell’efficacia delle disposizioni re-
golamentari sull’accesso libero o gratuito a tali istituti e 
luoghi; 

   f)   sospensione di ogni viaggio d’istruzione, sia sul 
territorio nazionale sia estero; 

   i)   previsione dell’obbligo da parte degli individui che 
hanno fatto ingresso in Lombardia da zone a rischio epi-
demiologico, come identificate dall’Organizzazione mon-
diale della sanità, di comunicare tale circostanza al Dipar-
timento di prevenzione dell’Azienda sanitaria competente 
per territorio, che provvede a comunicarlo all’Autorità sa-
nitaria competente per l’adozione della misura di perma-
nenza domiciliare fiduciaria con sorveglianza attiva. 

 Per quanto riguarda il punto   g)   (sospensione delle pro-
cedure concorsuali e delle attività degli uffici pubblici, 
fatta salva l’erogazione dei servizi essenziali e di pub-
blica utilità), l’applicazione si riferisce solo alle proce-
dure concorsuali; verranno individuate disposizioni spe-
ciali con successivo apposito provvedimento regionale 
per i servizi di    front office    e per la regolamentazione di 
riunioni/assembramenti. 

 Per quanto riguarda il punto   h)   (applicazione della mi-
sura della quarantena con sorveglianza attiva fra gli indi-
vidui che hanno avuto contatti stretti con casi confermati 
di malattia infettiva diffusiva, per il personale sanitario 
e dei servizi essenziali), verranno individuate disposi-
zioni speciali con successivo apposito provvedimento 
regionale. 

 Per quanto riguarda il punto   j)    (chiusura di tutte le at-
tività commerciali, ad esclusione di quelle di pubblica 
utilità e dei servizi pubblici essenziali di cui agli articoli 

1 e 2 della legge 12 giugno 1990, n. 146, ivi compresi 
gli esercizi commerciali per l’acquisto dei beni di prima 
necessità), le chiusure delle attività commerciali sono di-
sposte in questi termini:  

 bar, locali notturni e qualsiasi altro esercizio di intrat-
tenimento aperto al pubblico sono chiusi dalle ore 18,00 
alle ore 6,00; verranno definite misure per evitare assem-
bramenti in tali locali; 

 per gli esercizi commerciali presenti all’interno dei 
centri commerciali e dei mercati è disposta la chiusura 
nelle giornate di sabato e domenica, con eccezione dei 
punti di vendita di generi alimentari; 

 per le manifestazioni fieristiche, si dispone la 
chiusura. 

 Per quanto riguarda il punto   k)  , si invitano gli esercenti 
ad assicurare idonee misure di cautela. 

 Il Presidente della Regione Lombardia, sentito il Mi-
nistro della salute, può modificare le disposizioni di 
cui alla presente ordinanza in ragione dell’evoluzione 
epidemiologica. 

 La presente ordinanza ha validità immediata e fino a 
domenica 1° marzo 2020 compreso, fatte salve eventuali 
e ulteriori successive disposizioni. 

 Milano, Roma, 23 febbraio 2020 

  Il Ministro della salute
     SPERANZA   

  Il Presidente
della Regione Lombardia   

   FONTANA    

  20A01273

    ORDINANZA  23 febbraio 2020 .

      Misure urgenti in materia di contenimento e gestione 
dell’emergenza epidemiologica da COVID-19. Regione Ve-
neto.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 D’INTESA CON 

 IL PRESIDENTE
DELLA REGIONE VENETO  

 Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione; 
 Visto che si sono verificati finora 25 casi nel territo-

rio della Regione del Veneto nei Comuni di Vò (PD) e di 
Mira (VE). Il quadro epidemiologico relativo a questi casi 
evidenzia un importante elemento di preoccupazione che 
è la mancata identificazione del «caso indice» in entram-
bi i focolai epidemici. Questo evento potrebbe allargare i 
cluster dei casi anche ad altri territori del Veneto in quan-
to non conoscendo la fonte, l’estensione del contagio è ad 
oggi imprevedibile. 


